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COMUNICATO STAMPA N. 17 
 
 

Oggetto: All’Ammiraglio Italo Caricato il compito di rilanciare 
l’Assonautica ravennate. 
 
Ha ricevuto la nomina di Commissario Straordinario dell’Assonautica 
nazionale. Caricato è un vecchio amico di Ravenna, dove è stato 
Comandante in seconda della Capitaneria di Porto dal 1997 al 1999. 
Nel suo ampio programma anche un incontro pubblico per presentare i  
consorzi italiani in lizza tra gli sfidanti della prossima America’s Cup. 
 
Italo Caricato, Contrammiraglio  di Capitaneria di Porto “in ausiliaria”, è stato 
nominato Commissario Straordinario della sezione provinciale ravennate di 
Assonautica, l’associazione nazionale costituita sotto l’egida delle Camere di 
Commercio per la promozione e valorizzazione della nautica da diporto in Italia. 
La sezione ravennate di Assonautica si è costituita dal 1994, fortemente voluta dal 
Presidente della Camera di Commercio Avv. Pietro Baccarini; ha conosciuto una 
fase di apprezzabile attività fino al trasferimento del suo Presidente Giovanni 
Cavalieri. Da allora – circa due anni fa – la mancata sostituzione del Presidente e 
delle cariche sociali aveva condotto alla temporanea sospensione dell’attività della 
sezione.                                                                                                                  % 
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AGLI ORGANI DI STAMPA 
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Venuto a conoscenza nel dicembre scorso della condizione “in ausiliaria” (sorta di 
congedo-aspettativa) dell’Ammiraglio Caricato, il Presidente Baccarini l’aveva 
immediatamente proposto per la nomina ai vertici nazionali di Assonautica. 
La nomina di Commissario Straordinario (in attesa di normalizzazione 
dell’organizzazione societaria) ha raggiunto Caricato nel dicembre scorso, ed è 
stata formalizzata qualche settimana fa. 
L’Ammiraglio è stato ricevuto dal Presidente Baccarini e gli ha presentato un 
ampio programma di rilancio della sezione ravennate e delle sue attività sociali per 
il 2002. 
Convocata l’Assemblea generale dei soci, ed eletto un Consiglio direttivo, 
Caricato ha affrontato i punti fondamentali del suo programma: la messa a punto 
di un’indagine conoscitiva sulle condizioni e strutture della nautica da diporto a 
Ravenna; la formazione di un gruppo di lavoro per la realizzazione di elenchi di 
operatori volontari (in particolare di Skippers professionali e direttori di approdi 
turistici); la presenza, partecipazione e, ove possibile, il sostegno di 
manifestazioni, raduni e regate del settore. Ma sono in programma anche -  
continua Caricato – conferenze culturali e corsi di istruzione sulla navigazione 
marittima e da diporto, sulla legislazione, i regolamenti di sicurezza; corsi sulla 
metereologia nautica e sulla navigazione astronomica e d’altura (propedeutici al 
Corso per patenti nautiche per le navi da diporto in programma per il prossimo 
anno). Punto importante, infine, l’organizzazione di un incontro pubblico per 
presentare agli appassionati la lista di sfidanti alla prossima America’s Cup e la 
partecipazione di consorzi italiani.    
“Siamo lieti dell’entusiastica accettazione dell’incarico da parte dell’Ammiraglio 
Caricato – commenta il Presidente della Camera di Commercio Pietro Baccarini – 
abbiamo colto al volo l’occasione della sua disponibilità per riorganizzare 
l’Assonautica ravennate, della quale si sentiva la mancanza per la funzione che 
può svolgere sia come interlocutore delle Istituzioni nazionali, che a proposito di 
coordinamento e di promozione di attività. Siamo certi di poter contare sulla 
grande volontà, autorevolezza e competenza di un vecchio amico del Porto di 
Ravenna e ottimo conoscitore delle nostre coste. Nel ruolo di direzione di 
Assonautica saprà imprimere quella spinta propulsiva di cui il grande comparto 
turistico, cantieristico e tecnologico ravennate hanno necessità per conoscere una 
nuova fase di sviluppo”. 


